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MARGHERITA AZZARI1, CHIARA GARAU2, PAOLA ZAMPERLIN3 

INTRODUZIONE 

Parlare di città oggi non può prescindere dal considerare i trend di sviluppo che si muovono in di-

rezione di quel fenomeno che va sotto l’etichetta di smart city. Il tema proposto, pertanto, per questa 

sessione muoveva dall’affermazione che le città sono per natura organismi complessi e dinamici, mu-

tevoli nel tempo per le azioni concomitanti e non sempre chiaramente distinguibili di fattori endogeni 

ed esogeni, tuttavia ad aggiungere fattore di ulteriore complessità, nella relazione tra uomo e ambien-

te intervengono in maniera sempre più capillare e invasiva strumenti di produzione, rilevazione e di 

acquisizione di dati che descrivono azioni e movimenti umani e precise risposte ambientali. Si tratta 

di dati digitali, real time, generati da sorgenti differenti: reti cellulari, GPS, reti distribuite di sensori, 

ognuna delle quali richiede grandi investimenti di capitale pubblico e privato in termini di ricerca 

scientifica e infrastrutturazione. I comportamenti degli individui e delle comunità si stanno conse-

guentemente adattando alla disponibilità di questi dati, dando esito alla produzione di artefatti cogni-

tivi e fisici che sono diventati parte integrante della quotidianità e protagonisti delle relazioni interu-

mane. Il neologismo data-behaviourism (Rouvroy) è solo uno dei tentativi di definire un modo di go-

verno basato su conoscenza algoritmica di opinioni, desideri e comportamenti raccolte dalla grande 

quantità di dati. Big data e Smart city rappresentano al contempo l’efficienza e la capacità di dominio 

dell’uomo sul mondo circostante, ma anche principio da cui si ingenerano disuguaglianze sociali e 

occasioni di conflitto urbano. Alcuni studiosi (tra cui Sassen, Sennett e Greenfield) sostengono che il 

concetto stesso di Smart city sia incompatibile con il carattere informale, imprevedibile e non eterodi-

retto delle città poiché le sottomette alle logiche economiche dei principali attori tecnologici, pubblici e 

privati, che agiscono su di essa. Altri, sulla scorta di Deleuze, vedono in essa l’incarnazione urbana 

della società del controllo. Qualunque interpretazione si scelga, non si può negare che Smart city e in-

formazioni siano due poli intrinsecamente dipendenti dello stesso framework intellettuale che sta ri-

posizionando l’idea odierna di città. Ogni intervento sull’urbano dipende oggi anche da un controllo 

sull’ambiente e sui comportamenti che viene dalla combinazione di sensori elettronici e di cittadini-

sensori, facendo della Smart city quindi anche un modello di governance alternativo rispetto al passato. 

Tuttavia, quanto possiamo asserire che la presenza ubiquitaria del digitale, dove città è la rete di nodi 

di comunicazione e dove il futuro è posizionato sull’intensificazione e la densità di questi nodi, renda 

la città un organismo in evoluzione, per usare un’idea geddesiana, senziente? Ci sono domande, che, 

investendo diversi ambiti disciplinari, obbligano gli studiosi a una riflessione condivisa su come que-

sti dati stanno influenzando le nostre capacità di comprensione del fenomeno urbano in ragione della 

sua complessità. Quali riflessioni teoriche e quali processi analitici devono essere attivati perché que-

sta immensa mole digitale possa contribuire a spiegare le interazioni tra le popolazioni umane, sia 

quando esse agiscono su uno stesso sistema urbano, sia quando operano tra sistemi urbani diversi? Si 

aprono fronti di indagine sulle nuove situazioni di conflitto tra città e territori, sulla distribuzione 

spaziale delle sperequazioni sociali, nella relazione tra centro e periferie, sulle dinamiche relazionali 

tra ambiente naturale e costruito, comprendendo semplificazione degli usi del suolo, cambiamenti 
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climatici ed esposizione al rischio, divario digitale, solo per citarne alcuni. Rimangono questioni aper-

te, per esempio, le dinamiche secondo le quali i centri storici stanno affrontando la sfida del cambia-

mento, tenendo conto delle costrizioni e delle barriere fisiche e culturali sedimentate nel corso dei se-

coli, per mantenere il passo delle moderne città globali e se e quanto, per converso, la standardizza-

zione delle soluzioni tecnologiche possa penalizzare le specificità locali.  

Le sollecitazioni proposte hanno trovato tentativi di risposta in numerosi contributi presentati alla 

sessione, diversi tra loro per articolazione e angolatura di osservazione. In ciascuno di essi, gli autori 

hanno mostrato attenzione nei riguardi di aspetti specifici del problema, focalizzandosi talora su que-

stioni di ordine teorico o presentando soluzioni applicative. Per queste ragioni gli interventi sono stati 

suddivisi secondo un criterio che distinguesse gli aspetti di carattere metodologico generale o fossero 

focalizzati su casi adottati in specifici contesti urbani, seppur, va detto, con una linea di discrimine 

piuttosto sfumata. 

Ha aperto la prima sessione Alessandro Seravalli (GeoSMART LAB Laboratorio di Ricerca sulle 

Scienze e Tecnologie Geografiche e sulle Smart Cities, accreditato alla Rete Alta Tecnologia della Re-

gione Emilia Romagna), entrando nel vivo della questione dell’importanza dei dati prodotti e acquisi-

ti in contesti urbani ai fini della comprensione della città stessa. La città è quindi un’entità che genera 

continuamente informazioni su se stessa e sulle sue trasformazioni, a tal punto che è diventato vitale 

per il suo governo disporre di strumenti interconnessi e integrati che garantiscano letture multistrato 

dinamiche e real time dei sistemi urbani, perché capaci di aggregare e interpretare dati generati dalla 

sensoristica diffusa, da IoT, etc. L’autore evidenzia due viste complementari del dato finalizzate ad 

azioni diverse sulla città e schematizzabili in cruscotti per il monitoraggio basati sul dato recente e 

orientati al controllo e all’attivazione di alert (ad es. azioni di Protezione civile), dall’altra i cruscotti 

per la comprensione di fenomeni urbani di lunga durata basati sulla archiviazione storica dei dati per 

la simulazione futura (es. politiche di pianificazione e governo). In ciascuno di questi degli scenari 

viene messa in luce la necessità dell’intelligenza del dato, ovvero la capacità di interpretarlo corretta-

mente, che è questione cruciale quanto la disponibilità di una grande quantità di dati stessi. Pertanto 

accanto alla progettazione di architetture per l’acquisizione e gestione dei dati, devono essere messe a 

punto metodologie di governance che la nuova dimensione urbana impone, oltre a nuove forme di re-

sponsabilità in termini di interoperabilità, condivisione come anche di partecipazione e consapevolez-

za. Nel nuovo ecosistema urbano, ancor più che mai la conoscenza è un fattore chiave per la competi-

zione tra territori e la capacità di sintesi e di lettura integrata multidisciplinare è determinante nei pro-

cessi di pianificazione territoriale. 

Una lettura indiretta delle città attraverso indicatori di benessere viene suggerita da Mezzapelle e 

Cartone (Università «Gabriele d’Annunzio» di Chieti-Pescara), i quali applicano un approccio da loro 

definito smart all’analisi territoriale multidimensionale, o per layers omogenei (salute, istruzione, etc.) 

secondo scale geografiche variabili, nel tentativo di ridurre la complessità del fenomeno. Smart City e 

benessere (qui ricavato dal rapporto ISTAT BES) sono considerati, pertanto, nella loro multidimensio-

nalità e si parte dal presupposto che siano fenomeni correlati. L’analisi viene condotta mediante il ri-

corso a tecniche statistiche, tra le quali prevale l’analisi per componenti principali (ACP) su sei domini 

principali, cui consegue l’analisi esplorativa dei dati spaziali ricavati (ESDA) al fine di evidenziare 

clusters riferibili a diversi domini analizzati e di individuarne la distribuzione geografica al fine di ri-

levare possibili propensioni territoriali ed eventuali connessioni fra unità spazialmente distribuite. Di 

sicuro un approccio interessante, che potrà fornire risultati ancora più apprezzabili se condotto a una 

granularità più raffinata della NUTS 3, cui per ovvie ragioni di disponibilità del dato gli autori hanno 

dovuto lavorare. 

Nell’analisi delle dinamiche urbane anche i dati derivanti da piattaforme di social networking e le 

metodologie per la loro interpretazione e utilizzo stanno acquisendo un ruolo crescente, come mostra 

anche il caso di studio presentato da G. Macchi Jánica (Università di Siena). Questa categoria di big 
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data, caratterizzata da assenza di strutturazione e da matrice molto sparsa esige che i modelli statistici 

tradizionali si rinnovino e pertanto costituiscono una delle sfide più interessanti per il prossimo futu-

ro. Il caso in esame ha applicato strumenti di social crawling alla piattaforma Twitter per tentare di 

comprendere i comportamenti degli utenti nell’area metropolitana di Roma, mettendo in evidenza 

almeno quattro ambiti in cui i ricercatori ritengono che questo tipo di fonte può restituire un contribu-

to significativo per la comprensione dei fenomeni urbani. Per ragioni metodologiche l’analisi è stata 

ristretta ai soli tweets georiferiti, al fine di individuare patterns spaziali e temporali ovvero rappresen-

tare un quadro d’insieme della geografia di Twitter su scala urbana, attraverso cartografie di densità 

in cui emergono una copertura diffusa dell’area metropolitana ma con forti livelli di disparità rilevan-

ti tra centro e periferia.  

Un altro esempio di come dati anonimi, acquisiti in forma aggregata da social networks e da ope-

ratori di telefonia cellulare congiunti a modelli matematico-statistici definiti ad hoc, contribuiscono 

alla ricostruzione di sistemi complessi quali città e sistemi di trasporto, ci viene dal progetto presenta-

to da Salvatore Amaduzzi (Università degli Studi di Udine, Laboratorio di Geomatica). La combina-

zione di Social big data con strumenti GIS ha permesso di realizzare matrici di origine/destinazione e 

rispondere ad alcune domande in merito, ad esempio, a quanti turisti sono presenti in un dato luogo 

in un dato tempo, di avere traccia dei loro spostamenti, di comprendere se esistono relazioni tra le 

provenienze e le preferenze nella scelta della meta, etc. Ma oltre alle informazioni ricavabili in merito 

a presenza/assenza, durata della permanenza, transito in un determinato luogo, i dati provenienti da 

social network risultano estremamente interessanti perché permettono di acquisire, attraverso meto-

dologie di sentiment analysis, un quadro di come è percepito il territorio preso in esame e di individua-

re quali siano a riguardo i trend nella comunicazione sociale, che si snoda attraverso testi, foto e altre 

espressioni multimediali nelle diverse piattaforma (Twitter, Flikr e Instagram, etc.). Una delle conclu-

sioni di ordine generale, e che può essere trasferita ad altri contesti territoriali e altri ambiti di studio è 

che la necessità di organizzare sistemi hardware e software e procedure per la gestione di simili moli 

di dati assume una dimensione cruciale in questo tipo di progetti. Del resto maggiore la quantità di 

dati che si riesce gestire e maggiori le informazioni che si possono correlare, migliore potrà essere la 

nostra comprensione degli spostamenti di grandi flussi si persone su un dato territorio, fondamentale 

in casi, per esempio, di grandi eventi naturali od organizzati dall’uomo.  

All’interno dei processi partecipativi e decisionali la qualità del dato è questione estremamente de-

licata, quanto talvolta sottostimata. Su questi aspetti verte il contributo presentato dal gruppo di Ar-

naldo Bibo Cecchini, Maurizio Minchilli, Loredana F. Tedeschi (Dip. Architettura, Design e Urbanisti-

ca – Università di Sassari), con particolare riguardo al mondo della geo-informazione negli ultimi anni 

interessata da sempre crescente partecipazione e conseguente aumento degli User Generated Content. 

Di fatto gli autori individuano contemporaneamente due spinte in atto, distinte ma convergenti, l’una 

che tende a favorire la condivisione di conoscenza geografica libera e gratuita con un alto coinvolgi-

mento diretto dei cittadini nella produzione del dato, l’altra più formalizzata, animata da amministra-

tori e tecnici, che tende però sempre all’apertura e condivisione verso utenti non solo specialisti di dati 

geografici e strutture informative in risposta a obiettivi di gestione del territorio. Quello che anche in 

questa sede viene evidenziato con rigore di esempi è che per il buon esito di processi decisionali, a va-

ri gradi, sono determinanti oltre alla qualità dei dati, in termini di precisione e accuratezza, la loro 

rappresentazione e la loro integrazione in modelli di discussione collettiva. Ne è riprova il fatto che in 

molti paesi emergenti, specie in condizioni emergenziali viene incentivata la pratica del community 

mapping cosicché la popolazione sia in grado di comunicare tempestivamente situazioni di pericolo o 

di difficoltà sul territorio attraverso cartografia partecipativa. Tuttavia, in questo scenario complesso e 

disarticolato, laddove coesistono geo-informazioni libere e cartografia istituzionale, non sempre la di-

sponibilità di informazione geografica coincide con qualità geometrica, fondamentale per 

l’interoperabilità di basi di dati eterogenee e utili alla generazione di informazioni attendibili nei pro-
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cessi decisionali, creando al contempo serie difficoltà a figure impegnate nella pianificazione e gestio-

ne del territorio.  

La seconda parte della sessione è stata dedicata a soluzioni e strategie smart applicate a contesti 

urbani specifici. Il primo caso presentato da Arcangela Giorgio e Giovanna Spinelli (Università degli 

Studi di Bari) è quello di Bari città smart, esaminata nelle sue componenti culturali, normative e infra-

strutturali. Sono presi in considerazione i nuovi paradigmi della geografia urbana ridefiniti dalle tec-

nologie della comunicazione digitale di tipo sempre più immersivo. La Pubblica amministrazione 

stessa si mostra sempre più consapevole e attenta nella definizione di traiettorie di sviluppo e di go-

verno del territorio secondo principi di smartness e sostenibilità, in un contesto particolare laddove è 

importante dare peso alle specifiche identità territoriali e promuovere al contempo senso diffuso della 

legalità e iniziative mirate alla divulgazione della cultura digitale.  

L’intervento di Giovanni Mauro (Università degli studi di Trieste) obbliga a un cambio di scala e di 

proporzioni dal momento che la sua analisi si concentra su un contesto di mega-city quale è quello 

vietnamita di Ho Chi Minh City, uno degli esempi di crescita rapida ed esponenziale che caratterizza 

l’Estremo Oriente, tanto da parlare a ragione di esplosione urbana. Le questioni emergenti hanno per 

ovvie ragioni profili in molta parte differenti da quelle che l’Italia conosce, ma che obbligano a una ri-

flessione in una dimensione globale sugli sviluppi incontrollati di improvviso e accelerato aumento 

demografico, cui non seguono azioni di programmazione e pianificazione urbana adeguate. La so-

vraurbanizzazione si ripercuote sull’occupazione disordinata di suolo (slums ed espansione delle pe-

riferie), sulla mobilità e sull’inquinamento atmosferico e sulle sperequazioni sociali, che raggiungono 

soglie ben al di sopra della vivibilità. Sono questi esempi che ci vengono da economie emergenti nei 

quali la definizione di strategie smart divengono vitali per la sopravvivenza nell’immediato futuro. 

Un altro caso di utilizzo di informazioni georeferenziate nei processi gestionali urbani è stato pre-

sentato dal Laboratorio di Geografia applicata dell’Università di Firenze (si vedano Azzari, Berti, Con-

ti, Landi), incaricato dalla municipalità fiorentina di predisporre strumenti conoscitivi in merito ai 

mercati cittadini. Il progetto ha costituito l’occasione per una riflessione sul ruolo dell’informazione 

georeferenziata e dei sistemi informativi geografici nei processi di governance urbana, specie in conte-

sti di particolare complessità, quali sono i nostri centri storici. Nel caso di studio particolare, che ri-

guarda la riorganizzazione del commercio in area pubblica a Firenze, la valutazione di problematiche 

quali la disponibilità di basi di dati georeferenziati e organizzati relative ai diversi tematismi necessari 

alla conoscenza e alla gestione del territorio, delle strutture, dei servizi delle città, a grandissima scala, 

si è concretizzata nella predisposizione di soluzioni che hanno dovuto prendere in considerazione va-

ri aspetti che vanno dall’analisi storica, alle pressioni turistiche e insediative, alle attività tradizionali, 

alle direttive dell’amministrazione e non ultime le prescrizioni della Soprintendenza e dell’UNESCO. 

I risultati hanno mostrato quanto in effetti nei processi di governance di città che vogliono essere smart 

la possibilità da parte delle amministrazioni di disporre di dati digitali georeferenziati accurati, strut-

turati e accessibili, è cruciale per la pianificazione degli interventi e per la gestione efficace delle città, 

in modo da contemplare lo sviluppo con la qualità ambientale e la tutela e valorizzazione del patri-

monio culturale e paesistico. 

Sempre su Firenze, è stata applicata una valutazione speditiva a larga scala della vulnerabilità si-

smica di un’area urbana complessa, messa a punto dal Dipartimento di Scienze della Terra (Universi-

tà di Firenze, Deguy, Ripepe, Lacanna e Orti). Lo studio affronta il problema dell’importanza di di-

sporre di basi di dati esaustive, aggiornate e accessibili per la valutazione a larga scala della vulnerabi-

lità sismica degli spazi urbani, che generalmente è risultante da fattori quali le caratteristiche degli 

edifici, le attività socio-economiche, la densità abitativa e le proprietà geofisiche del sottosuolo. 

L’esperienza maturata in questo contesto d’applicazione rappresenta un punto importante nella con-

divisione di buone pratiche e di processi virtuosi, poiché può essere trasferita ad altre situazioni, sia 

per le tecnologie utilizzate che per i workflow sperimentati, tenuto conto della lacunosità o parzialità 
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che caratterizza buona parte delle città italiane.  

La serie dei contributi presentati si conclude con quello di Stefano de Falco (Università degli Studi 

di Napoli Federico II), che ha condotto negli ultimi anni un’analisi un’area suburbana, quale è l’area 

di Napoli est, dove recentemente si è insediato con forte investimento pubblico un polo 

dell’Università Federico II, nella quale, in forza della geografia extraurbana il fenomeno smart city è 

finora solo tangente. L’autore giunge alle conclusioni che, anche in considerazione delle caratteristiche 

non lineari dei territori, non si può inferire una correlazione diretta tra livello di innovazione e risorse 

investite nei territori stessi. 
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SALVATORE AMADUZZI1  

GIS, BIG DATA E SOCIAL                                                                                                

PER L’ANALISI DI SISTEMI TERRITORIALI COMPLESSI 

1. Introduzione 

 

Analizzare e comprendere gli spostamenti degli umani all'interno di un'area geografica (città, terri-

torio, paese, etc.) è cruciale in diversi ambiti quali la pianificazione urbana e dei trasporti, la pianifica-

zione e gestione di un evento, la gestione delle emergenze, le strategie di marketing, etc.  

Con il rapido sviluppo delle applicazioni web 2.0 le persone sono in grado di pubblicare messaggi 

e informazioni multimediali sulla propria vita quotidiana, condividere opinioni ed emozioni on-line.  

I social media coprono un'ampia varietà di argomenti, da informazioni semplici su eventi e pro-

dotti a questioni più complesse legate alla finanza, alla cultura, alla politica, alla religione, al cibo, alle 

epidemie, alle carestie, etc.  

Twitter è uno dei più popolari strumenti della rete sociale. Ogni giorno circa 140 milioni di utenti 

attivi pubblicano oltre 400 milioni di Tweet da 140 caratteri. La velocità e la facilità della pubblicazio-

ne hanno reso Twitter un mezzo di comunicazione importante per le persone indipendentemente dal-

la classe sociale di appartenenza.  

Twitter viene utilizzato per condividere informazioni e report sui danni alle popolazioni durante 

grandi catastrofi naturali, così come per dare informazioni su viaggi per svago o lavoro. 

Un ulteriore fonte di informazioni per studiare i movimenti e il comportamento sono i dati che 

provengono dalla rete della telefonia cellulare. I dati del telefono cellulare rappresentano con preci-

sione la mobilità umana. Il roaming assicura che un dispositivo wireless in viaggio sia collegato a una 

rete senza interrompere la connessione.  

I dati del telefono cellulare sono anche molto rilevanti per le statistiche di mobilità e trasporto. Lo 

studio delle dinamiche turistiche in arrivo e in uscita, il numero di viaggi, il numero di giorni e notti 

trascorse, il numero di visitatori unici, il paese di residenza, la destinazione principale, la destinazione 

secondaria, i transiti, le visite ripetute, etc. 

Alcune delle applicazioni realizzate con i dati della telefonia cellulare sono per applicazioni di bu-

siness turistiche, il monitoraggio degli eventi: Mobile Landscapes: Graz in tempo reale, diretto da C. 

Ratti, A. Shevtsuk ed altri MIT & Ratti Associates Real Time Rome, condotta da MIT per studiare un 

concerto di Madonna a Roma e le partite di calcio di Milano analizzate dall'Istituto Frauenhofer nel 

2008. 

In questo contributo descriviamo il processo di acquisizione e strutturazione della banca dati e i ri-

sultati delle prime elaborazioni che abbiamo predisposto per analizzare le potenzialità di queste in-

formazioni. 

 

  

                                                      
1 Università degli Studi di Udine. 
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2. Descrizione dati 

 

Durante questo primo periodo di lavoro abbiamo avuto la conferma, se ce ne fosse stato bisogno, 

di quale sia la fondamentale differenza tra dati e informazioni. 

Abbiamo acquisito e stiamo acquisendo in continuo una marea di dati che dobbiamo strutturare e 

dai quali dobbiamo estrarre informazioni. Siamo arrivati alla conclusione che spesso la semplicità nel-

la definizione e gestione delle informazioni è inversamente proporzionale alla quantità di dati dispo-

nibili. 

Qui di seguito descriviamo i dati che sono stati utilizzati per queste analisi. 

 

2.1. Dati Presenze Operatori telefonici 

Gli operatori di telefonia cellulare sono in grado di fornire il numero di persone presenti all’interno 

di una cella di 150x150 metri. Il dato è disponibile con cadenza di 15 minuti suddiviso per nazionalità 

di provenienza.  

Oltre al dato di presenza sono disponibili anche le matrici origine destinazione in grado di analiz-

zare lo spostamento di plotoni di persone predefinendo l’origine, la data di presenza presso l’origine e 

l’orario di presenza nelle destinazioni. 

 

2.2. Dati Social Network 

Dai social network oltre alle informazioni di posizione/presenza si possono acquisire ulteriori in-

formazioni: testo e quindi sentiment nel caso di twitter, foto e le informazioni multimediali postate 

dagli utenti in Flikr ed Instagram, etc. 

Nell’ambito di questo progetto è stato utilizzato Twitter che rende disponibile tutti i tweet tramite 

la propria API (https://dev.twitter.com/streaming/overview). 

Il DB che abbiamo scaricato è di circa 270.000 record che corrispondono ai tweet georiferiti postati 

in un anno sul territorio del Friuli Venezia Giulia dalle SIM straniere in roaming. 

Il prossimo step progettuale sarà quello di utilizzare le immagini per poter riconoscere: 

- luoghi, esistono applicazioni in grado di confrontare una immagine caricata con le immagini 

caricate sul web per riconoscere in automatico il luogo in cui una foto è stata scattata; 

- situazioni, se viene caricata la foto di una discarica a cielo aperto con associato il testo non se ne 

può più è possibile in automatico riconoscere la tipologia di situazione e capire dal testo se il commen-

to è negativo o meno. 

Alla analisi delle presenze si possono quindi aggiungere quelle, ben più complesse, delle immagini 

e dei testi. 

 

2.3. Dati Twitter 

La connessione con Twitter rende disponibile in tempo reale tutti i tweet postati sulla piattaforma. 

Considerando che sono circa 5.000 al secondo si può facilmente immaginare che, se non opportuna-

mente filtrati, il Data Base sul quale verranno salvati crescerà in breve a dismisura. Per questo motivo 

è stata sviluppata una applicazione in grado di prefiltrare e scaricare sul DB locale, solo i tweet che 

corrispondono ai filtri impostati. 

 

 

3. Applicazioni  

 

La definizione delle fonti/fornitori di informazioni e la predisposizione delle modalità automatiche 

di integrazione con i relativi portali sono stati il primo ambito di sviluppo. 

Quindi ci siamo focalizzati sulla scelta degli strumenti informatici per storicizzazione, organizza-

https://dev.twitter.com/streaming/overview
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zione e retrieve dei dati in modo da avere tempi di risposta adeguati. 

È evidente che la mole di dati da organizzare ed analizzare assume velocemente una dimensione 

molto importante per cui la tematica della gestione dei dati è un tema fondamentale in questi progetti. 

Si rende poi necessario lo sviluppo di una piattaforma WebGIS che renda disponibile una interfac-

cia user friendly alle diverse tipologie di utenti in modo da consentire loro di rappresentare ed analiz-

zare le informazioni disponibili. 

 

3.1. Scarico e analisi dei tweet 

La prima applicazione sviluppata è relativa all’uso dei dati da Twitter. 

All’attivazione l’applicazione si connette a Twitter ed attende di ricevere in input i parametri con i 

quali filtrare e salvare i tweet. 

L’interfaccia consente di inserire delle chiavi di ricerca per tutti gli attributi disponibile nell’API che 

sono: 

- Testo 

- Lingua utilizzata 

- Coordinate 

- Data e ora 

- Nazione di provenienza 

- Alias twitter 

- Data creazione utente 

- Numero follower 

- Numero di seguiti. 

Queste condizioni possono essere composte in AND o OR. 

A questo punto tutti i tweet che soddisfano le condizioni selezionate verranno scaricati nella banca 

dati locale. È quindi possibile attivare delle campagne di ‚ascolto‛ di giorni, settimane, mesi filtrando 

ad esempio i tweet che: 

- contengono certi vocaboli  

- sono stati effettuati dagli utenti di una certa nazionalità 

- sono scritti in una certa lingua 

- sono stati effettuati in una certa regione. 

In questo modo, per ogni analisi, saranno disponibili tutti e soli i tweet relativi al tema specifico. 

Sono quindi possibili campagne per analizzare quando, chi, dove e cosa viene detto in merito, ad 

esempio, a discariche abusive, qualità del vino, le linee di alta tensione, etc. 

A questo si aggiunge la possibilità di mettere a punto degli algoritmi o di sfruttare piattaforme esi-

stenti per la sentiment analysis in modo da poter analizzare i testi dei tweet per evidenziare situazioni 

anomale, punti di interesse non conosciuti, etc. 

  



338   ATTI DEL XXXII CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 

 

 

 
 

Figura 1. Tweet che contengono la parola ‚wine‛ di Londinesi in FVG. Fonte: videata di applicazione sviluppa-

ta in Laboratorio di Gematica. 

 

3.2. Dati telefonia  

Il primo problema nella gestione di queste informazioni è la quantità di dati. 

Consideriamo che il Friuli Venezia Giulia è composto da circa 350.000 celle di 150 per 150 metri. 

Generandosi una informazione di presenza per ogni 15 minuti per ogni cella, si generano circa 35 mi-

lioni di record ogni giorno e circa 12 miliardi di record all’anno. 

Ci siamo trovati quindi a dover progettare una banca dati che consenta prestazioni adeguate du-

rante la fase di ricerca delle informazioni. 

In questa fase è in test una piattaforma PostgreSQL on line in grado di storicizzare e rendere di-

sponibili questi dati alle applicazioni che verranno sviluppate per analizzare i dati acquisiti dalle varie 

fonti. 

Un esempio di utilizzo di queste informazioni è il seguente: 

 

  
 

Figura 2. Esempi di presenze per nazionalità in FVG. Fonte: videata di applicazione sviluppata in Laboratorio 

di Gematica.  
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In queste due cartografie si rappresenta una fotografia ad un certo istante del numero di SIM bul-

gare (a sx) e olandesi (a dx) presenti sul territorio regionale. 

Si evidenzia chiaramente che i Bulgari sono per lo più di passaggio sulla rete autostradale sia nella 

direttrice Est-Ovest, con entrata dalla Slovenia, sia nella direttrice Nord-Sud, con entrata da Tarvisio.  

È quindi evidente che sono, per lo più, autotrasportatori che attraversano il Friuli V. G. in auto-

strada. 

Gli Olandesi invece sono distribuiti sul territorio regionale e, da una prima analisi, sono molto pre-

senti sulle più frequentate piste ciclabili per cui è molto probabile che siano turisti con una particolare 

attenzione ad una fruizione ‚slow‛ del territorio. 

 

3.2.1. Presenze su base comunale  

Per comprendere le potenzialità di queste informazioni si è deciso di fare una prima analisi aggre-

gando i dati a livello comunale. 

È stato predisposto un primo data base che contiene circa 2 milioni di record con le seguenti carat-

teristiche: 

 

- Periodo dall’1 marzo 2016 al 30 settembre 2016  

- 4 dati giornalieri per comune alle ore 00, 06, 12, 18  

- Suddivisione tra italiani e stranieri  

- Gli stranieri in base al paese di provenienza 

- Gli italiani suddivisi per tipo di presenza: 

- Residente 

- Visitatore occasionale 

- Visitatore regolare 

- Regione di provenienza 

Sono stati utilizzati diversi strumenti GIS per predisporre le analisi che verranno descritte nei pa-

ragrafi successivi. 

 

3.2.2. Matrice OD  

Nei dati forniti dai provider telefonici sono disponibili anche informazioni in grado di analizzare 

lo spostamento di plotoni di persone.  

Queste sono state, per adesso, strutturate in un DB oltre di 4.5 milioni di record che raccolgono il 

totale degli spostamenti per mese e per giorno della settimana da ogni comune ad ogni altro comune 

suddiviso tra Italiani e stranieri. 

Con questo tipo di informazione sarà possibile rispondere a domande quali:  

 

- dove sono oggi le persone con SIM russa che ieri alle 9 erano in aeroporto a Trieste 

- quante persone entrano a Udine tra le 7 e le 8 e da quali comuni provengono. 

 

3.3. Strumenti GIS  

In questa fase di analisi e prototipazione delle potenzialità e di test della qualità delle informazioni 

sono stati utilizzati alcuni prodotti standard in funzione delle competenze presenti nel gruppo di la-

voro ed in particolare ArcGIS, QGis e Mapinfo. 

Non appena definiti gli obiettivi di dettaglio verrà poi sviluppato un WebGis che renderà disponi-

bili tutte le funzioni necessarie dallo scarico ed organizzazione dei dati per all’analisi e rappresenta-

zione degli stessi. 
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4. Casi studio  

 

Sono state effettuate le prime analisi utilizzando i dati della telefonia cellulare analizzando alcuni 

eventi e situazioni specifiche del territorio regionale, in particolare: Friuli DOC e giornata di pioggia a 

Grado. 

 

4.1. Friuli DOC  

Friuli DOC è un evento che vede per quattro giorni la città di Udine diventare una vetrina per pre-

sentare e far conoscere il meglio della produzione enogastronomica, artigianale, artistica e culturale 

regionale. 

Negli stand e nei chioschi, nelle piazze e nelle vie del centro, si possono gustare i prodotti tipici 

friulani, il prosciutto di San Daniele e di Sauris, il formaggio Montasio, il frico, i cjarsons, i vini, le 

grappe e molti altri. 

L’occasione di assaggiare i tesori dell'enogastronomia friulana si coniuga ad appuntamenti con 

mostre, spettacoli, convegni, esposizioni artistiche e produzioni artigianali, sempre nel rispetto delle 

più antiche tradizioni locali. 

Questa manifestazione attrae visitatori dall’hinterland, da altre regioni italiane e dall’estero. Nel 

2016 si è tenuta dall’8 all’11 settembre. 

Si è deciso di confrontare la giornata di sabato 10 settembre 2016, giornata più partecipata 

dell’evento, con il sabato 3 settembre della settimana precedente. Queste due giornate sono, in situa-

zioni normali, più o meno coerenti tra loro e, in questo caso, hanno avuto anche una situazione mete-

reologica simile. 

Sono state analizzati gli orari delle 18 e delle 24 per le seguenti categorie di presenze: 

- Italiani non residenti 

- Italiani residenti 

- Stranieri 

- Stranieri provenienti dall’Austria 

 

 
 

Figura 3: dati di presenze a Friuli DOC alle ore 24 comparati, sabato e sabato precedente. 

 

Le evidenze sono molto interessanti. Sono state analizzate e confrontate le percentuali di presenza 

e i valori assoluti. Per tutte le categorie le presenze nel comune di Udine aumentano drasticamente il 

10 rispetto al 3 anche in termini assoluti. Eclatante è la differenza tra le due giornate alle ore 18, il 3 

settembre sono presenti 67.000 friulani a Udine mentre il 10 settembre sono 107.000. Dopo 6 ore, alle 

24, i Friulani in comune di Udine sono 179.000 contro i 59.000 standard. 
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Di seguito una tabella che descrive i valori assoluti 

 

 

Friulani Italiani Extra Regione Stranieri 

 

ore 18 ore 24 ore 18 ore 24 ore 18 ore 24 

03-set 67.463 59.249 3.336 2.791 856 499 

10-set 107.006 178.701 9.936 16.200 1.238 804 

 

Interessante verificare che il calo che si verifica di solito tra le 18 e le 24 per gli Italiani è in totale con-

trotendenza durante l’evento dove c’è un incremento del 400%, gli stranieri invece hanno una certa 

flessione molto probabilmente per il fatto che una parte degli Sloveni ed Austriaci rientrano a casa in 

tarda serata. 

Si può inoltre verificare come alle 18 ancora molti Italiani non friulani siano nell’hinterland di Udine 

in particolare nei comuni del Collio e tra le 18 e le 24 si concentrano poi in città. 

Analizzando con maggior dettaglio le diverse fasce orarie, ricordiamo che si può arrivare ad una 

granularità temporale di 15 minuti ed una granularità territoriale di 150x150 metri, si potrà capire dove 

e chi si ferma a dormire nel territorio, quali sono i percorsi utilizzati per accedere alla città e per il rela-

tivo deflusso, etc.  

 

4.1. Grado Isola del Sole  

Grado, l’Isola del Sole, assieme a Lignano e alla costiera Triestina è una delle destinazioni balneari 

più attrattive della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Nel 2016 ha visto circa 400.000 arrivi, di cui 250.000 stranieri, per un totale di circa 1.600.000 presen-

ze. 

Qui si è voluto analizzare quale il comportamento dei turisti Italiani e Stranieri durante una giorna-

ta di pioggia nel mese di agosto. 

Utilizzando il sito 

https://www.ilmeteo.it/portale/archivio-meteo/Grado/2016/Agosto/9?refresh_cens si è scelto marte-

dì 9 agosto 2016, giornata di sole, e mercoledì 10 agosto giornata di pioggia per analizzare il compor-

tamento dei turisti. Queste 2 giornate infrasettimanali non sono influenzate dai cambi settimanali che 

di solito avvengono di venerdì o sabato e nemmeno dalle chiusure delle attività commerciali. 

I risultati sono molto interessanti, durante la giornata di pioggia la presenza delle 3 categorie analiz-

zate (Stranieri, Friulani, Italiani provenienti da altre regioni) nel comune di Grado si riduce mediamen-

te del 50% e si distribuisce nel seguente modo: 

- Italiani non residenti in FVG e Italiani residenti in FVG: 

Villesse, dove è situato un grande centro commerciale con la presenza di Ikea; 

Medea dove è situata l’Ara Pacis, un famoso complesso monumentale che ricorda   simbolica-

mente i caduti di tutte le guerre; 

Comuni limitrofi. 

- Stranieri: 

Villesse;  

Visitano il comune di Aiello che è famoso per la presenza di oltre 100 meridiane; 

Si spingono fino a visitare la città di Udine che vede un incremento di presenze del 60%; 

Non sono attratti dall’Ara Pacis. 

Interessante notare che anche la vicina località balneare di Lignano subisce un esodo durante le 

giornate di pioggia ma non della stessa dimensione in quanto Lignano, rispetto a Grado, offre una 

maggior varietà di negozi e locali in cui ‚rifugiarsi‛ nelle giornate uggiose.  

https://www.ilmeteo.it/portale/archivio-meteo/Grado/2016/Agosto/9?refresh_cens
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Conclusioni 

 

Risulta evidente, nonostante questi siano solo i primi test di utilizzo, quanto queste informazioni 

siano precise e quanto possano essere utili per analizzare le dinamiche delle presenze e degli sposta-

menti in un territorio delle varie categorie di persone a fronte di eventi organizzati, eventi metereolo-

gici, etc. 

Le prossime attività prevedono, oltre alla già citata strutturazione di una banca dati on line conte-

nete tutti i dati resi omogenei ed aggiornati real time, lo sviluppo di un WebGIS che diventerà 

l’interfaccia di interrogazione ed analisi delle informazioni ed inevitabilmente un confronto con alcuni 

attori presenti sul territorio che necessariamente potrebbero utilizzare questa infrastruttura a suppor-

to delle proprie decisioni. 

I primi due ‚clienti‛ individuati con i quali si inizierà a breve una interlocuzione sono: 

- PromoTurismoFVG che è l’Agenzia Regionale per la pianificazione e la promozione dell’offerta 

turistica della Regione Friuli Venezia Giulia e che evidentemente potrebbe trarre un notevole 

vantaggio da questa piattaforma 

- Direzione Regionale per le Infrastrutture e i Trasporti che potrebbe pianificare l’offerta del tra-

sporto pubblico su gomma e su rotaia con miglior cognizione di causa. 

L'accessibilità alle informazioni di presenze e spostamenti con alta granularità spaziale e temporale 

implica una analisi della tematica relativa alla riservatezza e sicurezza del dato che verrà approfondi-

ta prima della messa a disposizione delle informazioni on line ai vari attori. 
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